[image: image1.jpg]ASSOCIAZIONE
NAZIONALE
MAGISTRATI




Ai Presidenti delle sezioni e sottosezioni ANM

Cari colleghi, 
con delibera del 12 dicembre 2015 il Comitato Direttivo Centrale ha indetto, ai sensi dell’art. 30 dello Statuto, referendum consultivo previsto dall’art. 55 Statuto sui seguenti quesiti:
1.      “L’ANM, considerata anche l’entrata in vigore della legge sulla responsabilità civile dei magistrati, dovrebbe indire, a supporto della richiesta di copertura urgente degli organici del personale amministrativo e dei magistrati, la cessazione dell’attività di supplenza svolta dal magistrato, in mancanza del personale amministrativo, nei settori civili e penali quantomeno per sette giorni anche non consecutivi?”
2.      “L’ANM deve destinare 1/3 dei contributi versati dai soci, per coprire le maggiori spese di assicurazione che conseguiranno alla nuova normativa sulla responsabilità civile?”
3.      “L’ANM, considerata anche l’entrata in vigore della legge sulla responsabilità civile dei magistrati, dovrebbe richiedere al CSM di introdurre entro 60 giorni i carichi esigibili, da intendersi come misura, determinata in cifra secca (come per i magistrati amministrativi), del lavoro sostenibile dal magistrato in funzione degli obiettivi di adeguata quantità e qualità del lavoro giudiziario?”
4.      “L’ANM dovrebbe sostenere, con urgenza, presso tutte le sedi istituzionali competenti l’introduzione di norme che prevedano la sospensione dei termini per il deposito dei provv.ti giudiziari durante il periodo feriale e la possibilità di fissare le udienze a almeno dieci giorni di distanza dal predetto periodo?”  
La consultazione referendaria avrà luogo nei giorni di domenica 17, lunedì 18 e martedì 19 gennaio 2016, dalle ore 9,00 alle ore 13,00, secondo le modalità fissate nello Statuto dell’ANM per il rinnovo del Comitato Direttivo Centrale.
Ringraziandovi per la collaborazione e ritenendo di fare cosa gradita e utile, evidenziamo di seguito le principali operazioni che dovranno essere svolte dalle sezioni e sottosezioni con un estratto dello Statuto dell’ANM e alleghiamo le schede tipo di votazione dei 4 quesiti referendari e i manifesti. 
Il Segretario Generale,  Maurizio Carbone

1) COSTITUZIONE DEGLI UFFICI ELETTORALI

Le Giunte sezionali costituiscono gli uffici elettorali sezionali e sottosezionali a norma dell’art. 24 comma 2 entro la domenica precedente la data di inizio delle operazioni di voto (domenica 10 gennaio) che si insediano il giorno precedente l’inizio delle operazioni di voto, sabato 9 gennaio a norma dell’art. 27 comma 2.

2) SCHEDE REFERENDARIE e MANIFESTI
La segreteria dell’Anm provvederà tempestivamente ad inviare via mail le schede tipo di votazione che saranno stampate e siglate dai componenti degli uffici elettorali sezionali. L’elenco nominativo dei magistrati aventi diritto al voto della sezione sarà trasmesso ai Presidenti delle giunte sezionali.
3) ESERCIZIO DEL VOTO

Ciascun socio dell’Anm potrà votare anche al di fuori dell’ufficio sezionale e sottosezionale di appartenenza ma previa autodichiarazione di non aver espresso voto in altro ufficio elettorale. 

4) PROCEDURA DI SCRUTINIO e TRASMISSIONE IMMEDIATA DEI RISULTATI
Lo scrutinio delle schede referendarie sarà effettuato dall’ufficio elettorale sezionale al quale verranno trasmesse anche le schede degli uffici sottosezionali.
Appena esaurite le operazioni di scrutinio in sede sezionale, in aggiunta agli adempimenti formali previsti dall’art. 28 dello Statuto, si raccomanda di trasmettere immediatamente via fax (06/68.300.190) o e-mail posta@associazionemagistrati.it alla segreteria generale dell’Anm i risultati delle votazioni. 
Dopo di che l’ufficio elettorale sezionale provvederà ad inviare all’ufficio elettorale centrale il verbale delle operazioni di voto contenente i risultati dello scrutinio, le schede votate, l’elenco dei votanti.

Stralcio dello Statuto
 Art. 22. - Comitato Direttivo Centrale: composizione e durata 
Il Comitato Direttivo Centrale è organo deliberante permanente dell’azione associativa, nell’ambito delle direttive dell’Assemblea Generale.
Esso dura in carica quattro anni ed è composto da trentasei membri eletti dall’Assemblea Generale. Fa anche parte del Comitato Direttivo Centrale il Presidente della Sezione autonoma magistrati a riposo, che ha voto deliberativo solo nelle materie riflettenti gli interessi specifici dei magistrati a riposo. 
I componenti del C.D.C. che non partecipano, senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive decadono di diritto dalla carica. 
Art. 23. - Elezioni del Comitato Direttivo Centrale - Sistema 
Il Comitato Direttivo Centrale è eletto a suffragio universale, con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati-concorrenti. 
L’assegnazione dei seggi fra le lista concorrenti è effettuata in ragione proporzionale. 
 Art. 24. - Convocazione dei comizi elettorali 
Il Comitato Direttivo Centrale indice le elezioni per la sua rinnovazione e stabilisce per le votazioni i giorni consecutivi di domenica, lunedì e martedì immediatamente successivi alla scadenza del primo biennio dall’insediamento del Consiglio Superiore della Magistratura in carica. La indizione deve avvenire almeno quaranta giorni prima dalla data di inizio delle operazioni di voto. Il Comitato Direttivo contemporaneamente nomina l’ufficio elettorale centrale di cinque componenti i quali eleggono nel loro seno un Presidente ed un Segretario e s’insediano nella Segreteria generale dell’Associazione tre giorni prima della data d’inizio delle votazioni. 
Entro la domenica precedente la data d’inizio delle operazioni di voto le Giunte Sezionali nominano gli uffici elettorali sezionali e sottosezionali di tre componenti ciascuno compreso il presidente eletto a norma del comma precedente, i quali sovrintendono alle operazioni di voto presso le sezioni e le sottosezioni. 
Quando non sia possibile, per scioglimento anticipato del Comitato o per altra causa procedere ai sensi del primo comma del presente articolo, le elezioni sono indette entro quindici giorni dal verificarsi della causa che ne abbia determinato la necessità e l’inizio delle operazioni di voto è fissato per non prima del quarantesimo giorno e non dopo il cinquantesimo giorno successivi. 
 Art. 25. - Liste dei candidati 
Ogni lista non può comprendere un numero di candidati superiore a trentasei, pari a quello dei seggi da attribuire.

Nella composizione di ogni lista deve - a pena di inammissibilità - essere garantita la presenza paritaria di genere, ossia il 50% per ciascun genere, ed in caso di numero dispari di candidature una differenza di candidature tra i due generi uguale a uno.
Ogni candidato non può presentarsi in più di una lista e deve dichiarare per iscritto di accettare la candidatura con firma autenticata dal Presidente della Sezione di appartenenza.

La lista deve essere presentata da almeno cento soci. Nessun socio può presentare più di una lista. Anche le firme dei presentatori devono recare l’autenticazione del Presidente delle rispettive sezioni di appartenenza. 

Non si può ricoprire la carica di componente del C.D.C. per più di due volte consecutive.

Art. 26. - Modalità di presentazione delle liste
Ciascuna lista, accompagnata dall’elenco dei presentatori e dalle dichiarazioni di accettazione dei candidati, nonché dell’eventuale designazione da parte di questi ultimi della persona, autorizzata a nominare i rappresentanti di lista presso gli uffici elettorali, deve essere depositata presso la Segreteria generale entro il ventesimo giorno precedente a quello d’inizio delle votazioni. Può essere inviata anche a mezzo di plico raccomandato, da pervenire entro lo stesso termine alla predetta Segreteria. 
Verificata la regolarità delle liste presentate, la Segreteria generale attribuisce a ciascuna di esse un numero progressivo di contrassegno, secondo l’ordine di presentazione. 
Scaduto il termine di cui sopra, la Segreteria generale provvede immediatamente a far stampare le schede occorrenti per la votazione, che debbono contenere per esteso le varie liste concorrenti con i rispettivi numeri di contrassegno e debbono recare in calce a ciascuna lista cinque righi in bianco per l’espressione dei voti di preferenza. 
La stessa Segreteria provvede a far stampare i manifesti contenenti le liste in gara, da affiggere nelle sale di votazione e nelle loro immediate adiacenze. All’uopo trasmette a tutte le sezioni e sottosezioni i manifesti e le schede necessari alla votazione almeno tre giorni prima dalla data d’inizio delle operazioni relative: cura inoltre che sia consegnato, entro lo stesso termine, il certificato elettorale a ciascun socio. 

Art. 27. - Modalità della votazione
Dalle ore 9 del terzo giorno antecedente quello fissato per le elezioni, l’Ufficio elettorale, nominato ai sensi dell’art. 24, provvede alla verifica dell’adempimento degli incombenti di cui all’articolo che precede da parte della Segreteria generale. Nello stesso termine sono designati i rappresentanti di lista, in numero di uno per ciascuna. 
Nel giorno precedente quello d inizio delle operazioni di voto, gli uffici elettorali sezionali e sottosezionali s’insediano nelle sale di votazione, ove curano la predisposizione delle misure necessarie ad assicurare la segretezza del voto; procedono alla vidimazione delle schede e ricevono le eventuali designazioni dei rappresentanti di lista, uno per ciascuna. 
Le operazioni di voto si svolgono dalle ore nove alle tredici dei giorni stabiliti: i componenti dei vari uffici di votazione sono responsabili della segretezza del voto. Ciascun socio può votare in uno qualsiasi degli uffici sezionali e sottosezionali, indipendentemente dall’appartenenza, purché munito del certificato elettorale - che l’ufficio ritira dopo la votazione - e purché non soggetto alla misura della sospensione di cui all’art. 8, 1° comma. Ogni elettore può votare per una sola lista, apponendo un segno di croce in un apposito spazio accanto alla lista prescelta e può, inoltre, esprimere la propria preferenza a non più di cinque candidati compresi nella lista medesima scrivendo il nome e cognome oppure i rispettivi numeri, con cui essi sono distinti, nelle righe in bianco. 
Sono nulli i voti di preferenza che eccedono il numero di cinque, nonché quelli espressi a favore di candidati non compresi nella lista votata. 
I rappresentanti di lista possono assistere a tutte le operazioni degli uffici cui sono addetti e possono far inserire nei relativi verbali eventuali osservazioni e reclami. 
 Art. 28. - Operazioni degli uffici elettorali sezionali e sottosezionali 
Esaurite le operazioni di votazione, gli uffici elettorali sottosezionali trasmettono immediatamente, mediante corriere oppure in plico postale raccomandato, all’ufficio elettorale sezionale le schede votate, l’elenco dei votanti con i certificati elettorali, il verbale delle operazioni e i relativi allegati. 
L’ufficio elettorale sezionale, verifica la corrispondenza del numero delle schede votate nelle sottosezioni col numero dei votanti, imbussola le schede nell’urna dell’ufficio sezionale mescolandole opportunamente. Dopo l’imbussolamento di tutte le schede di tutte le sottosezioni, procede allo scrutinio. Dopo di che trasmette immediatamente, mediante corriere oppure in plico postale raccomandato, all’ufficio elettorale centrale il verbale delle operazioni contenente i risultati dello scrutinio, le tabelle di scrutinio, le schede votate, l’elenco dei votanti con i certificati elettorali e gli eventuali reclami. 
Art. 29. - Operazioni dell’ufficio elettorale centrale 
L’ufficio elettorale centrale, esaminati gli eventuali reclami, effettua i riepiloghi dei voti riportati da ciascuna lista in campo nazionale e di quelli riportati da ciascun candidato. 

Quindi procede alla distribuzione dei seggi disponibili fra le varie liste concorrenti in proporzione dei voti da ciascuna riportati, trascurando gli eventuali resti. Nell’ambito di ciascuna lista i seggi sono assegnati ai candidati che abbiano riportato il maggior numero di suffragi (voti di lista più voti di preferenza), con il correttivo per il quale vengono comunque considerati eletti nella misura del 30%, fino al completamento degli eletti di ogni lista, i candidati di ciascun genere che abbiano conseguito il maggior numero di suffragi. A parità di voti è preferito il candidato più anziano.
I seggi eventualmente residuati, dopo la distribuzione proporzionale di cui sopra, sono attribuiti facendo applicazione del meccanismo correttivo di cui al secondo periodo del secondo comma, ai candidati primi esclusi delle liste che abbiano riportato i resti maggiori.
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